
Arcidiocesi di Pesaro
VADEMECUM REGOLAMENTO 
COVID-19
Vediamo così di riprendere sinteticamente alcune indicazioni che via via sono state fornite nel corso degli ul-
timi mesi, nella consapevolezza che la fatica e l’imprevedibilità di questi giorni rendono ogni affermazione 
provvisoria, al momento in cui scriviamo queste note.

Comportamento per i luoghi parrocchiali

- Tutti coloro che vi accedono mantengano sempre la distanza interpersonale di 1 metro; 
indossino la mascherina; igienizzino le mani all’ingresso.

- Non è consentito l’accesso ai luoghi in caso di sintomi influenzali/respiratori o in presenza 
di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C; non è consentito l’accesso a coloro che 
sono stati in contatto con persone positive a SARS-CoV-2 nei giorni precedenti.

- Gli ambienti utilizzati devono essere igienizzati e areati adeguatamente.

1. Le chiese rimangono aperte e vengono celebrate le messe con il concorso di popolo, secondo le indicazioni del 
Protocollo del Governo del 7 maggio e seguenti.

2. Si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria anche durante la stagione invernale, specialmente prima e dopo 
le celebrazioni. Per gli impianti di riscaldamento dove è possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo 
dell’aria.

3. La capienza massima delle chiese è calcolata per le messe festive e feriali, e tutte le celebrazioni, secondo quan-
to previsto dai Protocolli. 

4. Si raccomanda (non è un divieto, ma una raccomandazione) di svolgere le riunioni in modalità a distanza. In 
ogni caso, qualora si facessero in presenza, si prediligano gli ambienti più grandi e si rispettino tutte le norme 
già note.

5. Sono vietati buffet, rinfreschi, momenti conviviali in piedi e feste di qualsiasi genere negli ambienti parroc-
chiali.

6. Le attività catechistiche e formative (compresi i doposcuola) per ragazzi e adolescenti sono possibili, rispet-
tando le indicazioni contenute nelle Linee guida per la gestione in sicurezza.

7. Le attività dei bar e circoli parrocchiali sono vincolate alle norme valide per la ristorazione.

8. Le attività degli sport di contatto (calcio, calcetto, pallacanestro, pallavolo, ecc.) sono vietate, anche quelle non 
organizzate, sia al chiuso che all’aperto. È possibile solo l’attività individuale (lo stesso per la danza e la ginnasti-
ca). In ogni caso si faccia riferimento alle indicazioni del Ministero dello Sport e delle organizzazioni sportive.
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Vediamo così di riprendere sinteticamente alcune indicazioni che via via sono state fornite nel corso degli ultimi mesi, 
nella consapevolezza che la fatica e l’imprevedibilità di questi giorni rendono ogni affermazione provvisoria, al mo-
mento in cui scriviamo queste note.

Comportamento per le celebrazioni
1. I celebranti, alla venerazione del Vangelo, evitino di toccare con le labbra il Libro; tengano sempre coperti il pane e il 
vino sull’altare; distribuiscano la Comunione con la mascherina, soltanto nelle mani dei fedeli, dopo essersi igienizzati 
le proprie; purifichino adeguatamente i vasi e i calici al termine della celebrazione.

2. Non si organizzi nessuna processione offertoriale con i doni.

3. Si continua a omettere il segno dello scambio di pace.

4. La fila per ricevere la Comunione sia formata mantenendo la distanza sanitaria e con percorsi prestabiliti a senso 
unico.

5. È vietato lasciare sui banchi e sulle sedie fogli o testi di altro tipo utilizzati per la celebrazione.

6. Le acquasantiere continuano a rimanere vuote.

7. I cori possono essere reintrodotti se viene garantita una distanza interpersonale laterale di almeno 1 metro e almeno 
2 metri tra le eventuali file del coro e gli altri soggetti presenti.

8. Durante lo svolgimento delle celebrazioni non sono tenuti all’obbligo del distanziamento interpersonale i compo-
nenti dello stesso nucleo familiare o congiunti.

9. La raccolta delle offerte può essere effettuata sia all’ingresso della chiesa con appositi cestini, oppure utilizzando ce-
stini muniti di bastoni che garantiscono il distanziamento.

10. Per le unzioni di Battesimi, Cresima di adulti e Unzione degli infermi con persona singola è sufficiente che il cele-
brante si igienizzi le mani (per compiere l’unzione e imporre la mano sul capo). Per le Cresime di più persone si usi un 
batuffolo di cotone. Nel Rito battesimale dell’effatà si eviti di toccare gli orecchi e la bocca. In ogni caso, si abbia l’avver-
tenza di mantenere una opportuna distanza dalle persone interessate e di indossare la mascherina.

11. Nei matrimoni gli sposi non sono tenuti a indossare la mascherina con l’accortezza che colui che raccoglie il con-
senso (sacerdote o diacono) utilizzi, invece, la mascherina e mantenga una distanza dagli sposi di almeno 1 metro.

12. Il sacramento della Penitenza sia celebrato in luoghi ampi e areati, mantenendo la distanza di almeno 1 metro. Sa-
cerdote e fedeli indossino sempre la mascherina.

13. È consentita la visita ai malati dei ministri della Comunione. ma si proceda soltanto per quelle famiglie che ne fan-
no esplicita richiesta. Sono consigliate queste misure:

a) ciascun Ministro, dotato di mascherina, potrà visitare periodicamente un gruppo ridotto di 
malati e sempre gli stessi.

b) la Comunione verrà data, per quanto possibile, sulla mano.

c) prima e dopo aver comunicato il malato, il Ministro si pulirà accuratamente le mani.


